
REGIONE PIEMONTE BU46 14/11/2013 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 22 ottobre 2013, n. 31-6549 
D.P.R. n.616/77 art.70 - D.Lgs n.102/04 - l.r. n. 63/78 artt.54 e 55 - Delimitazione delle zone 
danneggiate e riconoscimento dell'eccezionalita' delle trombe d'aria e nubifragi avvenuti il 29 
luglio, e il 19 e 24 agosto 2013 nelle province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo e Torino. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Visto il D.P.R. 24/7/1977, n. 616 art. 70; 
visto il D.lgs. n. 102/04 e s.m.i.; 
vista la l.r. 12/10/1978, n. 63 - artt. 54 e 55; 
vista la l.r. n. 17/99; 
considerato che il giorno 29 luglio 2013 un fronte freddo proveniente dalla Francia ha attraversato il 
territorio del Piemonte con andamento da sud-ovest verso nord-est, dando luogo alle cosiddette 
bombe d’acqua, ovvero piogge di forte intensità concentrate in brevi durate, accompagnate da 
raffiche di vento date dalla velocità del fronte in movimento (75 km/h) e potenziate da fenomeni 
convettivi in modo da assumere la forza di trombe d’aria; 
rilevato che è stato il vento, con picchi di 114 Km/h a Torino, 112 a Casale Monferrato (AL) e 107 
a Sardigliano (AL), a provocare la maggior parte dei danni alle strutture aziendali e agli impianti 
arborei (vigneti e frutteti); 
preso atto che un secondo evento similare si è presentato, su scala meno vasta, il giorno 19 agosto 
2013, con violenti nubifragi accompagnati in qualche caso da trombe d’aria, particolarmente sul 
cuneese; 
rilevato altresì che nel giorno di sabato 24 agosto 2013 un nuovo promontorio anticiclonico ha dato 
origine a nuove precipitazioni piuttosto violente durate fino al 26 agosto con abbassamento delle 
temperature e accompagnate da un vortice molto turbolento con il suo massimo proprio sul 
Piemonte, che ha provocato  raffiche di vento e violente grandinate con direzione nord-est verso 
sud-ovest, interessanti particolarmente il torinese, l’astigiano e l’alessandrino; 
tenuto conto che i tre eventi, del 29 luglio e del 19 e 24-26 agosto, hanno avuto in pratica effetti 
simili, benché quasi sempre a carico di comuni diversi, facendo registrare danni notevoli a carico 
delle strutture agricole delle aziende colpite oltre che alle colture, peraltro assicurabili;  
rilevato che l’offerta assicurativa per la copertura di danni alle strutture aziendali (con particolare 
riferimento agli impianti arborei e alle reti antigrandine) per l’evento calamitoso di cui è questione è 
risultata ridotta ad un solo broker non in grado di acquisire tutte le richieste delle varie province 
risultando pertanto del tutto insufficiente a coprire i possibili danni alle strutture agricole 
assicurabili e che per tale motivo si può dichiarare l’esistenza di carenza dell’offerta assicurativa; 
considerato quanto sopra si avanza la proposta di delimitazione al competente Ministero giusto 
quanto stabilito, in deroga al Piano Assicurativo, al comma 4 dell’articolo 5 del Piano approvato 
con decreto 31/1/2013 (GU n°93 del 20/4/2013) nei casi di carenza di offerta assicurativa; 
viste le segnalazioni di danni pervenute e accertata da parte degli Enti Territoriali competenti per 
territorio la loro consistenza; 
preso dunque atto che le trombe d’aria del 29 luglio 2013 hanno avuto un impatto notevole sul 
territorio regionale e hanno provocato ingenti danni alle strutture aziendali agricole, e che si può 
pertanto riconoscere l’eccezionalità dell’evento, così come per le eccezionali precipitazioni del 19 e 
24-26 agosto 2013; 
acquisite agli atti le relazioni n. 2/13 della Provincia di Alessandria, nn. 2 e 3/13 della Provincia di 
Asti, n. 1/13 della Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida, n. 1/13 della Provincia di 
Biella, n. 2/13 della Provincia di Cuneo, n. 1/13 della Comunità Montana Valli Grana e Maira, 
nn.1/13 e 2/13 della Comunità Montana Alta Langa e n. 1/13 della Provincia di Torino; 



rilevato l’elevato numero di segnalazioni pervenute, e la difficoltà oggettiva a visionare le strutture 
disastrate, per l’ultimazione dei sopralluoghi si è reso necessario avvalersi dei trenta giorni 
aggiuntivi previsti dall’art. 6 del D.lgs.102/04 e s.m.i. al fine di pervenire ad un accertamento 
preciso e puntuale dei soli danni al comparto agricolo imputabili ai tre eventi; 
ritenuto che ricorrano le condizioni obbiettive per richiedere al Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali, ai sensi dell'art. 70 del D.P.R. n. 616/77 e ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dal 
D.lgs n. 102/04, il riconoscimento dell'esistenza del carattere di eccezionalità delle trombe d’aria 
del 29 luglio, e delle piogge del 19 e 24-26 agosto 2013 nelle province di Alessandria, Asti, Biella, 
Cuneo e Torino; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
- di richiedere al Ministero delle Politiche Agricole e  Forestali, ai sensi dell'art. 70 del D.P.R. n° 
616/77, ai fini dell'applicazione delle agevolazioni previste dall'art. 5 del D.lgs n. 102/04, la 
declaratoria dell'esistenza del carattere di eccezionalità delle trombe d’aria del 29 luglio e delle 
piogge del 19 e 24-26 agosto 2013 nelle province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo e Torino. 
- di delimitare i territori danneggiati nei quali saranno applicabili gli interventi previsti dal D.lgs n. 
102/04 e s.m.i., come più sotto riportato: 

 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

-  trombe d’aria del 29 luglio e piogge del 24 agosto 2013 
- Applicazione art. 5 comma 3), del D.lgs n.102/04 per danni alle strutture aziendali nel territorio 
dei seguenti comuni: 
1. ALESSANDRIA   Foglio 80p-81p-92p-98p-124p-125p-192p-193p-195p; 
2. ALTAVILLA MONF.TO   Foglio 6p-11p-13p; 
3. BALZOLA    Foglio 2p; 
4. BERGAMASCO   Foglio 3p-4p-10p-12p-20p; 
5. CASALE MONF.TO  Foglio 5p-6p-7p-8p-9p-10p-11p-13p-14p-15p-16p-17p-24p-
25p-26p-27p-31p-33p-34p-35p-52p-59p-60p-61p-62p- 63p-67p-69p- 70p-71p-73p-75p-76p-78p-
86p-89p-92p-96p-99p; 
6. CASTELLAZZO B.DA  Foglio 16p-35p; 
7. CASTELSPINA    Foglio 2p; 
8. FRASSINETO PO   Foglio 2p-5p-6p-17p-22p-24p-27p; 
9. LU      Foglio 60p-66p-67p-68p; 
10. MASIO    Foglio 13p-27p-28p; 
11. MORSASCO   Foglio 2p-6p; 
12. OVIGLIO   Foglio 3p-4p-8p-12p-14p-19p-25p-29p-30p-32p; 
13. ROSIGNANO MONF.TO Foglio 13p-14p-15p; 
14. S.SALVATORE MONF.TO Foglio 15p-16p-18p; 
15. VILLANOVA MONF.TO  Foglio 13p-18p. 

 
PROVINCIA DI ASTI 

-  trombe d’aria e precipitazioni del 29 luglio, 19 e 24 agosto 2013 
- Applicazione art. 5 comma 3), del D.lgs n. 102/04 per danni alle strutture aziendali nel territorio 
dei seguenti comuni: 
1. BRUNO     Loc. Borgo Aie, via Rio, S.Marzano e Crocetta; 
2. BUBBIO    intero territorio comunale; 
3. CALOSSO    Loc. San Siro; 
4. CASSINASCO   intero territorio comunale; 
5. CASTEL BOGLIONE  intero territorio comunale; 
6. CASTELNUOVO BELBO intero territorio comunale; 



7. CASTEL ROCCHERO  Reg.Accusano, Serra, Tavolata e zone limitrofe; 
8. CESSOLE    intero territorio comunale; 
9. CORTIGLIONE   Loc.Brondoli, Colla, Bricco Fiore, S.Martino, Rio Anitra; 
10. FONTANILE   intero territorio comunale; 
11.  LOAZZOLO   Reg.Crose, Tatorba, Quartino e zone limitrofe; 
12. MOMBARUZZO  intero territorio comunale; 
13. MONASTERO BORMIDA Reg.Regnassino e zone limitrofe; 
14. MONTALDO SCARAMPI Loc.Valtiglione (parte), concentrico, S. Antonio, Collina  

Forni; 
15. NIZZA MONFERRATO C.so Acqui verso loc.Gianola. Loc.S.Michele, str.Baglio, str. 

Mantilera, Loc. Indusia e Manera; 
16.  OLMO GENTILE  Reg. Lavagnini e zone limitrofe; 
17.  ROCCAVERANO Reg. Boblioli, Rabbini, Pistù Colombera, Tassito e zone 

limitrofe; 
18. ROCCHETTA PALAFEA intero territorio comunale; 
19. SAN GIORGIO SCARAMPI intero territorio comunale; 
20. SESSAME   Reg.Castagnola, Malerba, Ponticello, Tarditi e zone limitrofe; 
21. VESIME   intero territorio comunale. 
- piogge persistenti del 24-26 agosto 2013; 
- Applicazione art. 5 comma 6), del D.lgs n. 102/04 per danni alle infrastrutture rurali nel territorio 
dei seguenti comuni: 
 
1 ANTIGNANO Str.interpoderale Fontanà  25.000,00
  Str.interp. Valcosta 25.000,00
  Str.interp. Nisorella 25.000,00
  Str.interp. Merlazza 25.000,00
  Str.interp. Saglietto/del Pero 18.000,00
2 BRUNO Str.interp. Lavello 25.000,00
  Str.interp. Ortosello 20.000,00
  Str.interp. Crocetta S.Martino 25.000,00
3 CORTIGLIONE Str.interp. Del Pozzo  20.000,00
  Str.interp. Breglie 40.000,00
4 FONTANILE Str.interp. Neirano  30.000,00
  Str.interp. Chiozza 40.000,00
  Str.interp. Pesce 45.000,00
  Str.interp. Dannona 20.000,00
5 MOMBARUZZO Str.interp. Cognesso 50.000,00
  Str.interp. Londesi 20.000,00
  Str.interp. Scanacrova 20.000,00
  TOTALE euro 473.000,00
 

PROVINCIA DI BIELLA 
-  trombe d’aria del 29 luglio 2013 
- Applicazione art. 5 comma 3), del D.lgs n. 102/04 per danni alle strutture aziendali nel territorio 
dei seguenti comuni: 
1. MASSAZZA Az. Agr. Viazzo Carlo, Francesco & C., Az. Agr. “Vecchia” srl; 
2. VERRONE  Soc. Agr.Capponi Giardini, Az. Agr. Donà Vanna. 



 
PROVINCIA DI CUNEO 

- trombe d’aria e precipitazioni del 29 luglio, 19 e 25 agosto 2013 
- Applicazione art. 5 comma 3), del D.lgs n. 102/04 per danni alle strutture aziendali nel territorio 
dei seguenti comuni: 
1. BERGOLO   intero territorio comunale; 
2. BUSCA    Fraz. S.Alessio, S.Giuseppe, S.Vitale e Attissano; 
4. CENTALLO  Az. agr. Brero G., Giordano A., Mattalia A., Pellegrino A.; 
5. CORTEMILIA  intero territorio comunale; 
6. COSSANO BELBO Az. agr. Giordano A., Novello P.; 
7. FEISOGLIO  intero territorio comunale; 
8. GORZEGNO  intero territorio comunale; 
9. LEVICE   intero territorio comunale; 
10. MONTANERA  Az.agr. Rinaudo F.; 
11. MOROZZO  Az.agr. Mellano A.; 
12. PERLETTO  intero territorio comunale; 
13. PRUNETTO  intero territorio comunale. 
 

PROVINCIA DI TORINO 
- trombe d’aria del 29 luglio e 24 agosto 2013 
- Applicazione art. 5 comma 3), del D.lgs n. 102/04 per danni alle strutture aziendali nel territorio 
dei seguenti comuni: 
1. CASELLE T.SE  intero territorio comunale; 
2. RIVOLI T.SE  intero territorio comunale. 
- di autorizzare i competenti Uffici alla ricezione delle domande che dovranno essere presentate 
entro il termine perentorio di 45 giorni stabilito dalla normativa in epigrafe richiamata, dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto Ministeriale di declaratoria e di individuazione 
delle zone. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 


